FONDAZIONE ISTITUTO ANDREA DEVOTO

A seguito della riunione del gruppo di lavoro dell’Europa Centro Orientale tenutasi il giorno 13 febbraio 2006 alle ore 15 presso l’Istituto Agronomico per l’Oltremare, i partecipanti del gruppo hanno individuato tre temi principali su cui concentrare i lavori in vista della Conferenza sull’Europa Centro Orientale ed Europa Sud Orientale, che avrà luogo il 23 giugno p.v.:

1) INCLUSIONE SOCIALE 

· Deistituzionalizzazione;

 Favorire percorsi di deistituzionalizzazione non solo per ciò che riguarda le strutture relative all’infanzia (fra l’altro già avviati da tempo con buoni risultati), ma allargare questo concetto anche a strutture quali gli ospedali psichiatrici; in quanto, essendo anche questi “istituzioni totali”, rappresentano una barriera allo scambio sociale ed all’uscita verso l’esterno. Come esiste un iter di istituzionalizzazione spesso coercitivo o forzato, dobbiamo creare e favorire processi di deistituzionalizzazione che favoriscano il reinserimento progressivo nella comunità, laddove possibile. Comunità che rappresenta il contesto dell’azione e dell’intervento volto al cambiamento individuale e sociale. È quindi fondamentale per costruire benessere abolire il concetto di istituzione totale che nega dignità e diritti elementari all’essere umano. 

Il campo psichiatrico è un campo in cui l’Italia, grazie alla L.180, ha una posizione di eccellenza e di avanguardia nel mondo che può essere un esempio da esportare (in Toscana basta pensare allo smantellamento di San Salvi). Il nostro interesse è avviare processi di cambiamento verso una comunità che si “prende cura”, focalizzando sull’interconnessione tra individuo e individuo ed individuo e contesto, interazione che costruisce la comunità locale stessa.

Oltre al contesto psichiatrico, esiste una forte urgenza di riqualificazione del sistema carcerario. Introdurre una prospettiva sistemica, le condizioni di vita interne sono foriere di una chiusura comunicativa complessiva, che non giova al benessere del personale lavorativo e rende utopica qualsiasi azione educativa-trattamentale proposta al detenuto. Allestire  percorsi in grado di attenuare la disumanizzazione penitenziaria, aumentando le possibilità educative e trattamentali per i detenuti, fornire adeguati strumenti  che possano consentire ai minori di intraprendere percorsi virtuosi che aiutino il giovane stesso ad intraprendere percorsi di empowerment, ad avere quindi fiducia nelle proprie capacità e nelle proprie risorse.

· Reinserimento dei minori nelle famiglie e nel mondo del lavoro; combattere le situazioni di esclusione sociale, la scarsità, talvolta, l’assenza di protezione sociale, la scarsa capacità dei servizi di rispondenza ai bisogni reali, difficoltà di rapporti con la società civile. Favorire dunque l’inclusione sociale attraverso azioni volte alla ricostruzione del nucleo familiare disgregato, lotta alla disoccupazione ed al fallimento economico, lotta al drop out scolastico, favorire la riqualificazione e l’accesso al mondo del lavoro, incentivare la formazione professionale, creare fattori di protezione per le fasce di popolazione più deboli: minori abbandonati, portatori di patologie con stigma (tossicodipendenti, HIV, soggetti psichiatrici, disabili…), senza fissa dimora, prostitute, migranti di ritorno.
· Riflessione sull’accoglienza dei minori provenienti da aree colpite da disastri ambientali e/o aree di conflitto.

Di tale tema si occuperanno in modo particolare: Anpas, Istituto degli Innocenti, Fondazione Devoto.

2) COOPERAZIONE TERRITORIALE e INTEGRAZIONE EUROPEA
Attuazione delle politiche di integrazione europea;

Come e se continuare la cooperazione con i paesi di nuova adesione.

3)  SVILUPPO LOCALE

· Cooperazione economica 

· Organizzazione dei servizi pubblici locali 

· Ambiente

Di tale tema si occuperanno: Medina ed il Comune di Prato.

La prossima riunione del gruppo di lavoro è stata indetta per il giorno 27 marzo 2006 alle ore 15 presso la Sala Foresteria del Dipartimento della Presidenza del Regione Toscana, Via Cavour, 18 Firenze.

